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PROFILO DELL’OPERA
Quando i musulmani viaggiano, i testi sacri 
non si trasformano, ma la dimensione per-
formativa delle pratiche testuali si adatta ai 
diversi contesti delle migrazioni. Rituali come 
l’adorazione, la preghiera e l’ascolto dei ser-
moni del venerdì territorializzano la devozione 
islamica e le risorse testuali che la esprimono 
all’interno di località specifiche, come la città 
di Bari. Qui, la produzione di spazi sacri isla-
mici durevoli (moschee, sale da preghiera, sedi 
di associazioni) ed effimeri (percorsi urbani 
sacralizzati, spazi pubblici per rituali e dimo-
strazioni) consente ai migranti musulmani di 
dare forma concreta a una comunità immagi-
naria globale, la ummah. Essa viene attivata 
localmente da organizzazioni molteplici, con 
programmi, forme di leadership e criteri di au-
torità diversificati, che spesso entrano in rela-
zione di reciproca concorrenza per l’emersione 
e la visibilità nello spazio pubblico. 
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ni. Ha pubblicato per Edizioni di Pagina An-
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Una inchiesta sul campo tra i musul-
mani a Bari. La territorializzazione 
delle culture e la dimensione transna-
zionale delle migrazioni i suoi temi.
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